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Anelito nostalgico verso l’Italia 

Dopo aver presentato con successo i miei artisti a Verona, Venezia e Roma, sono

riuscito ad arrivare a Milano, la grande metropoli della finanza, della moda e dell'arte.

Amici che vi risiedevano mi hanno aperto le porte di quella che è sicuramente la città

più influente del Nord Italia. È così che ho conosciuto Antonio e la sua famiglia

Battaglia-Giacobbe, il padre era professore a "Brera", la più importante Accademia di
Belle Arti italiana. La madre, Vincenza Giacobbe, disegnatrice di gioielli e scultrice, era

allora impegnata con i suoi quattro figli. Era il 1996, quindi più di 25 anni fa. In

quell'anno abbiamo deciso di lavorare insieme. Veramente già nel 2021 avremmo

voluto celebrare l'anniversario di questa collaborazione, ma poi è arrivato il Covid 19.

Quando è ripresa la presentazione degli eventi artistici all'Hofburg di Innsbruck, dove
ho la funzione di curatore di mostre, volevamo festeggiare, ma abbiamo dato la priorità

alle mostre già programmate e rinviate. Quindi, ora, con un po' di ritardo, apriamo la

mostra in occasione di questo anniversario.

Dal nostro incontro è nata l'idea di aprire una galleria a Milano. Io stesso ho svolto la

professione di gallerista in Tirolo dal 1982. Prima ad Hall in Tirol e poi ad Innsbruck.
A Milano Antonio Battaglia nel settembre del 1996, ha aperto con sua madre la Galleria

"Giacobbe Spazio", con una mostra allestita da me. Negli anni successivi abbiano

curato e realizzato molti progetti insieme.

Antonio, al tempo dell'apertura della Galleria, era il più giovane gallerista d'Italia. Paolo

Barrile, un artista milanese molto noto, è stato il suo mentore, come pure un importante
supporto teorico di critica d'arte.



L'intensa campagna pubblicitaria sulla rivista internazionale d'arte contemporanea
"Flash Art" ha fatto conoscere la nostra cooperazione artistica in tutta Italia, oltre alla
pubblicazione di un catalogo annuale che includeva tutti gli artisti presentati.
Ci siamo scambiati a vicenda i nostri artisti: gli artisti di Antonio sono stati presentati
da me in Austria e Lussemburgo, i miei da lui a Milano. In occasione delle grandi
mostre internazionali abbiamo condiviso lo stand espositivo.
I nostri scambi culturali si sono notevolmente arricchiti attraverso la collaborazione
con i rispettivi Istituti di Cultura; "Forum Austriaco di Cultura" a Milano e "Istituto
italiano di Cultura" a Innsbruck. Uscendo così dalla sfera privata delle nostre gallerie,
abbiamo potuto estendere la nostra attività anche nell'ambito delle iniziative
istituzionali.
Dopo qualche anno, ormai già affermato, Antonio ha trasferito la sua galleria nel
quartiere degli artisti, a Brera, nel cuore della città, per continuare la sua attività
espositiva con la "Galleria Antonio Battaglia".
I contatti con l'Accademia delle Belle Arti sono diventati sempre più frequenti. Artisti e
docenti esponevano alla Galleria Antonio Battaglia. La madre, Vincenza Giacobbe,
era lei stessa docente di Scultura. Antonio ha frequentato l'Accademia di Brera ed ha
scritto una tesi di Laurea Magistrale sul rapporto "Artisti - Curatori - Galleristi". Oggi
apriamo i nostri archivi e le nostre collezioni private, esponiamo le opere di quegli
artisti che ci hanno accompagnato con fiducia in questi anni, tutto questo mettendo al
centro l'Italia. Da qui prende il titolo la nostra esposizione, "Sehnsuchtsland Italien"
("Anelito nostalgico verso l’Italia").



Ora vorrei fare un breve riferimento alla storia, ai legami che uniscono l’Hofburg di
Innsbruck e Milano.
L'imperatrice Maria Teresa, allora Signora dell’Hofburg, a cui ha dato l'attuale aspetto
architettonico, era anche Reggente dell’Italia del Nord. Naturalmente, questa
comprendeva allora anche la Lombardia con il suo capoluogo Milano.
A Milano l'imperatrice non solo ha fondato il teatro dell'opera "Alla Scala di Milano",
famoso in tutto il mondo, ma ha anche promosso la creazione di un'accademia d'arte,
l'odierna "Accademia di Belle Arti di Brera".
Molti anni prima, nel 1493, il suo antenato, l'imperatore Massimiliano I, dopo Maria di
Borgogna, aveva sposato in seconde nozze una nobildonna milanese, Maria Bianca
Sforza, nipote dell'allora principe Ludovico il Moro, che andò ad abitare nell'allora,
ancora gotica Hofburg.
Oggi Antonio Battaglia ed io abbiamo il piacere di darvi il benvenuto in questi storici
luoghi nella "Sala Terrena" dell'Hofburg imperiale di Innsbruck.

Bertrand Kass

Innsbruck, giugno 2023



Sehnsuchtsland Italien

Nachdem ich erfolgreich in Verona, Venezia und Roma meine Künstler präsentieren

konnte, gelang es mir, nach Milano, der großen Wirtschafts-, Mode- und

Kunstmetropole, zu kommen. Freunde, welche selbst in der Stadt lebten, verschafften

mir das Entree in die wohl mächtigste Stadt Norditaliens.

So lernte ich Antonio und seine Familie Battaglia-Giacobbe kennen: Der Vater war
Professor in "Brera", der wichtigsten Kunstakademie Italiens, Die Mutter Vincenza

Giacobbe, eine Schmuckdesignerin und Bildhauerin, derweil zuhause bei ihren vier

Kindern.

Wir schrieben das Jahr 1996, also vor mehr als 25 Jahren. In diesem Jahr

beschlossen wir, zusammenzuarbeiten. Eigentlich wollten wir 2021 schon unser
Jubiläum feiern, aber dann kam Covid 19. Als in der Hofburg Innsbruck, wo ich als

Ausstellungskurator tätig bin, und wir feiern wollten, die Kunst Präsentationen wieder

aufgenommen wurden, haben wir den schon vorgemerkten und verschobenen

Shows, Vorrang gelassen. Daher nun, mit Verspätung, die Jubiläumsausstellung. Aus

dem Zusammentreffen entstand die Idee, in Mailand eine Galerie zu gründen. Ich
selbst war ja schon seit 1982 in Tirol als Galerist tätig. Zuerst in Hall in Tirol, dann in

Innsbruck. In Milano eröffnete Antonio Battaglia mit seiner Mutter im September 1996

die Galerie "Giacobbe Spazio" mit einer von mir zusammengestellten Ausstellung.

In den folgenden Jahren haben wir viele Projekte gemeinsam kuratiert und 

durchgeführt.



Antonio war zur Zeit der Gründung der jüngste Galerist Italiens. Paolo Barrile, ein sehr
wichtiger Künstler aus der Stadt, war sein Mentor, ebenso schrieben wichtige
Künstkritiker über ihn und seine Arbeit.
Eine Werbecampagne in der internationalen Zeitschrift für zeitgenössische Kunst
"Flash Art" machte unsere Zusammenarbeit in ganz Italien bekannt. Zusätzlich gab es
Publikationen von jährlichen Katalogen welche alle akuellen Künstler gemeinsam
zeigten.
Wir tauschten unsere Künstler*innen: Antonios Künstler wurden von mir in Österreich
und Luxemburg präsentiert, meine bei ihm in Milano. Auf großen internationalen
Kunstmessen hatten wir einen gemeinsamen Stand.
Gewicht erhielt unser Kulturaustausch durch die Zusammenarbeit mit den jeweilig
zuständigen Kulturinstituten: dem "Forum Austria di Cultura" in Milano und dem
"Istituto Italiano di Cultura" in Innsbruck. So konnten wir uns lösen von der Intimität
unserer privaten Galerien und offiziell arbeiten.
Nach einigen Jahren, schon etabliert, verlegte Antonio seine Galerie ins Künstlerviertel
Brera, ins Herz der Stadt, um unter dem Namen "Galleria Antonio Battaglia"
weiterzuarbeiten.
Die Kontakte mit der Kunstakademie wurden immer enger. Professoren und Dozenten
stellten in der Gallerie Antonio Battaglia aus. Die Mutter, Giovanna Giacobbe, war
selbst Dozentin für Bildhauerei. Antonio studierte in Brera und schrieb eine
Magisterarbeit über das Verhältnis "Künstler - Kuratoren - Galeristen".
Heute öffnen wir unsere Archive und Privatsammlungen.



Wir zeigen Werke jener Künstler*innen, welche uns jahrelang treu begleitet haben,
dies mit dem Schwerpunkt Italien. Daher der Titel unserer Präsentation:
"Sehnsuchtsland Italien".
Nun will ich noch kurz auf die Historie eingehen, die Verbindungen zwischen der
Kaiserlichen Hofburg Innsbruck und Milano.
Kaiser Maria Theresia, die damalige Hausherrin in der Hofburg, welche dieser ihre
jetzige Gestaltung gab, war auch Regentin über Norditalien. Natürlich beinhaltete das
damals auch die Lombardei mit ihrer Hauptstadt Milano.
Dort gründete die Kaiserin nicht nur das weltberühmte Opernhaus "Scala di Milano"
sondern veranlasste auch, dass eine Kunstakademie entstehen sollte, die heutige
"Accademia Brera".
Viele Jahre früher, 1493, heiratete ihr Vorfahre Kaiser Maximilian I. in zweiter Ehe,
nach Maria von Burgund, eine Mailänderin. Mit Maria Bianca Sforza zog die Nichte
vom damaligen Fürsten Ludovico il Moro in die damals noch gotische Hofburg ein.
Heute freuen Antonio Battaglia und ich uns, Sie in diesen historischen Räumen zu
empfangen: in der "Sala Terrena" der Kaiserlichen Hofburg zu Innsbruck.

Bertrand Kass

Innsbruck, Juni 2023



Dall’alto in senso orario: 

Vedute parziali degli allestimenti delle mostre, Piermario Dorigatti, Armando Marrocco, 
Accademie & Dintorni, Nuovi Lirici, Galleria Antonio Battaglia, 2021 - 2023, 

in occasione dei Vent’anni della galleria. Foto Studio Vandrasch, Milano



Paolo Barrile
Platinum, 1999
acrilico su tavola, 62 x 62 cm

Francesco Correggia
Come Battaglia, 2009

olio su tela, 180 x 160 cm 



Gianni Cella
I gatti negli stivali, 2022

vetroresina dipinta, 55 x 37 x 26 cm

Giovanna Bolognini
Il gioco dell'ombra, 2021
ferro cotto, h 48 x 49 x 15 cm



Piermario Dorigatti
Untitled, 2023

olio su tela, 100 x 87 cm

Domenico David 
A basso voltaggio, 2014
acrilici su tela, 50 x 100 cm



Gino Gini
Calendario del Pittore, 2021
tecnica mista su calendario, 40 x 30 cm

Fernanda Fedi
Struttura (verde argento), 1972

acrilici su tavola, 50 x 50 cm



Maria Vincenza  Giacobbe
Nuova nascita, 2010
bronzo e ottone, 40 x 14 x 8 cm

Maximo Pellegrinetti,
Censura 0, 2020

marmo Breccia medicea e nero Belgio, 
Diam. 43,5  cm



Alessandro Russo
Duomo - Lavori in corso, 2021

olio su tela, 70 x 100 cm

Umberto Faini
All’orizzonte di una sera lontana, 1988
acrilico su tavola, 60 x 60 cm



Ayako Nakamiya
Notte danzante, 2021
olio su tela, 80 x 60 cm

Tetsuro Shimizu
Impeto, T-6, 2022

olio su tela, 62 x 100 cm



Nicola Salvatore
Diario di bordo, 2009

tecnica mista su tavola, 70 x 50 cm

Vito Bucciarelli
Ascendente, 2021
ceramica smaltata, tecnica mista su tela, 
50 x 50 x 25 cm



Armando Marrocco
Impronta spaziale, 1963
Inchiostro su carta, 70,5 x 100 cm

Aldo Spoldi
Il naso, Banda del Marameo, 1968

tecnica mista su tavola, 100 x 140 cm



Archivio mostre scambio dal 1996 ad oggi. 



Catalogo ARTE FIERA ’98 Bologna, edizione Umberto Allemandi & Co.



Copertine cataloghi Confronti Attuali dell’Immagine, Tutti insieme spensieratamente
edizioni Bertrand Kass - Antonio Battaglia, Innsbruck, Milano, 1997 - 2001  



Archivio mostre scambio dal 1996 ad oggi. 



Archivio mostre scambio dal 1996 ad oggi. 



catalogo realizzato in occasione della mostra



GALLERIA ANTONIO BATTAGLIA

Via Ciovasso 5 - 20121 Milano   T. +39 0236514048
info@galleriaantoniobattaglia.com
www.galleriaantoniobattaglia.com




